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Pianificazione delle sessioni del Consiglio degli Stati 
 

La segreteria del Consiglio degli Stati traccia una prima bozza del programma di una sessione sei 
settimane prima che questa inizi, in base alle previsioni delle segreterie commissionali relative agli 
oggetti pronti per essere trattati. Dopo ciascuna seduta delle commissioni, la bozza è aggiornata, 
ovvero sono tolti gli oggetti non ancora pronti e ne sono eventualmente aggiunti di nuovi. Quattordici 
giorni prima della sessione, l’Ufficio del Consiglio degli Stati approva il programma, in seguito 
pubblicato il medesimo giorno. Poiché, tuttavia, seguono ulteriori sedute delle commissioni, il 
programma è nuovamente aggiornato durante una seconda riunione dell’Ufficio il primo giorno della 
sessione. 

 
Condizioni quadro della pianificazione 

• A differenza del Consiglio nazionale, il Consiglio degli Stati non prevede categorie di 
deliberazioni con diritto di parola e tempo di parola limitati. Prima di trattare un oggetto, ogni 
membro della Camera può presentare proposte individuali sulle quali tutti i membri possono 
intervenire. Il programma deve quindi essere flessibile e prevedere un tempo sufficiente per la 
trattazione degli oggetti. Se nella Camera le proposte sono incontestate e i consiglieri non 
esercitano il diritto di parola o lo fanno per un periodo di tempo limitato, la durata delle sedute 
sarà notevolmente più breve rispetto a quella pianificata. 
 

• Rispetto al Consiglio nazionale, la durata di trattazione degli oggetti nel Consiglio degli Stati è 
comunque complessivamente più breve dato il numero inferiore di membri. Inoltre, tutti gli 
interventi parlamentari depositati sono inseriti nell’ordine del giorno della sessione successiva, 
il che significa che non esiste un elenco degli interventi pendenti. Ciò implica meno sessioni 
speciali per la Camera alta e inoltre nessun intervento è stralciato senza decisione del 
Consiglio se non è trattato entro due anni dalla data di presentazione. 
 

• Gli oggetti sono discussi in presenza del capodipartimento responsabile dell’oggetto in 
questione previo coordinamento con i suoi impegni nella Camera bassa e con altri impegni 
istituzionali. 
 

• Non appena vi è l’accordo delle due Camere in merito alle decisioni, gli oggetti sono pronti per 
la votazione finale. In tal caso vengono meno le eventuali procedure di appianamento delle 
divergenze pianificate. 

 

Carico di lavoro dei membri del Consiglio degli Stati 
Il carico di lavoro medio dei membri del Consiglio nazionale e del Consiglio degli Stati è ripartito in 
modo uniforme. Sebbene i giorni di sessione dei membri del Consiglio degli Stati siano generalmente 
più brevi, essi dedicano più tempo al lavoro di commissione, poiché fanno parte di tre o quattro 
commissioni. Sommando il tempo investito nelle sessioni e quello di preparazione, il tempo medio 
dedicato al lavoro parlamentare in senso stretto è di 1007 ore nel Consiglio nazionale e di 1023 ore nel 
Consiglio degli Stati (v. «Studie über das Einkommen und den Arbeitsaufwand der Bundesparlamentarier 
und der Bundesparlamentarierinnen», Università di Ginevra, aprile 2017). 

  

https://www.parlament.ch/centers/documents/de/studie-einkommen-arbeitsaufwand-parlamentarier-2017-d.pdf
https://www.parlament.ch/centers/documents/de/studie-einkommen-arbeitsaufwand-parlamentarier-2017-d.pdf

